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NellibroL'ultimaimmaginel'eredità
diJamesHillmana10annidallamorte
diClaudioBianconi
KLà dove si incontrarono

Oriente e Occidente, là dove i
termini fine e caduta e nuovo
inizioconobberol'individuazio
ne di un senso intenso e piena
mentevissuto,làdovel'arteele
arti si incontrarono a definire e
ridefinire i paradigmi estetici
delguardarealsoleoaltramon
to,JamesHillman,traimassimi
filosofi nel passaggio tra il seco
lo breve e il nuovo millennio,
varcò la soglia del visibile per
addentrarsi nel vedere e dun
que ridefinire l'immagine che,
secondo Jung, suo mentore e
massimo riferimento equivale
all'anima. Non c'è anima – so
stenevaJung–senonc'èimma
gine e non c'è immaginazione.
Hillman, continuatore e reviso
re del pensiero junghiano e ac
compagnato da Silvia Ronchey,
docente di Civiltà bizantina
all'Università di Romatre, in un
intensodialogosvoltotraRaven
na e Thompson nel Connecti
cut, luogo di residenza di Hill
man, ristabiliscono la distanza
travisibileeimmaginato,traei
doseeidon uscendo e rientran
do nella caverna platonica alla
basedellaloroindaginesull'im
magine. Ne scaturisce un libro
"L'ultima immagine" edito da
Rizzoli che rappresenta l'eredi
tà che Hillman lascia e summa
delle riflessioni che il filosofo
elabora poco prima di morire il
27 ottobre 2011, dieci anni fa. A
dieci anni di distanza, Silvia
Ronchey riaccende tutto l'inte
resse che i precedenti libri di
Hillmanavevanosuscitato,frut
to del suo intenso lavoro attor
no all'anima, la psyché omerica
dacuisiavviaperun'indaginea

tutto tondo nel corso dei secoli
sinoadarrivareainostrigiornie
aquellachedefini
rà frantumazione
delnostrosentiree
percepire, del no
stro relazionarci al

mondo. Quelle ri
portatenellibroso
no dunqueil testa
mentoeultimepa
role di Hillman
chedopoaverpas
sato lunghi anni a
indicarci il duali
smoaristotelicode
gli opposti alla ba
sedellacultura oc
cidentale, indivi
dua nella coniunc
tio oppositorum e
nell'alchemicosol
veetcoagulalasin
tesidelsuopensie
ro.Cheèun"vede
re" e immaginare
oltre. Là dove la
complementarità
tra gli opposti si
manifestaedovela
zonatrasonnoeve
glia dei Sufi ispira
lavisione, negliinterstizi deldi
svelamento. Tra i paragrafi del
librosiavvertelostatoditensio
ne, lenita dalla serenità dello
studiosoche,gravementemala
to, affronta l'idea di morte. Da
questostatodellaconsapevolez
za della fine, ma anche – come
sottolinea di un nuovo inizio –
emergono due principi dei pro
cessi alchemici: la coagulatio e
ladissolutio.Lecosechesisepa
rano si sciolgono e perdono la
lorocapacitàdidefinirsi.Lacoa

gulazioneèl'esattopostoeHill
man indica in essa il processo
chestaattraversandoaltermine
dellavita.EaRavennaadesem
pioscopre il sentirsi pagani, ma
non nel senso di adepti di una
setta, quanto piuttosto nel sen
so della grande lungimiranza
dell'annessione e dell'inclusio
ne che li caratterizzava e di
quantoquestesianoallabasedi
un'interpretazione errata che
voleva i pagani contrapposti ai
cristiani. Hillman parte
dall'ideachead averepaura dei
sogniedell'immaginazioneera
no proprio i cristiani che ricon
ducevano tutto alla mediazione
esclusiva di Cristo: "Questo è il
paganesimo, la pluralità contro
l'esclusività.E'suquestaplurali
tàdicechepassadalplatoni
smo antico e rinascimentale si
no all'islam sufi di Corbin che
Hillman costruisce l'architettu
ra dell'anima, in quel senso di
inappartenenza e di tolleranza
contro ogni fondamentalismo.
Illibroècomprensivodiduedi
verse fasi della vita del filosofo:
la prima è riferita al 2008, nello
stesso mese e nello stesso anno
delcrollodiWallStreeteispira
to dall'osservazione e dall'inda
gine sui mosaici di Ravenna nel
2008, il secondo nel 2011 nella
fase terminale della malattia
chelocondurràallamorteeche
lo scavo interiore che opera su
sestesso indicheràatuttidi fer
mare lo sguardo per cercare
dentro ogni immagine l'ultima
immagine.Cosìcometuttipoeti
fannoehannofatto.C'èunpas
saggio nel libro che partendo
dall'ossessione degli opposti
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dell'Occidente, arriva alla spie
gazione geopolitica di quanto è
successo nell'Est europeo a ini
zio secolo. La coabitazione bi
zantina durata 500 se non 700
anniimprovvisamentesièspez
zata. "Anche di più – aggiunge
Silvia Ronchey – duemila anni,
vistocherisaleall'imperoroma
no,prolungatoinquellobizanti
no,che alla suacaduta si divide
in due parti. L'impero russo e
quelloottomano.Einquest'ulti
molacoabitazioneprosegue,in
definitiva fino al 1924. Alla fine

dello stesso secolo
con la caduta del
muro di Berlino,
nel secondo tron

cone, quello zari
sta e poi sovietico,
chesipercepivaco
me l'ultimo erede
di Bisanzio ed è
esplosa la fram
mentazione, la
frammentazioneet
nica.Laconseguen
zamateriale–con
clude Ronchey 
all'inizio e alla fine

del Novecento dei
dueimperiincuisi
era diviso l'impero
romanobizantino,
è stata percepita
qualche anno do
po. Il che spiega il
problemaprincipa
ledell'iniziodelter
zo millennio. Così
l'umanità conti
nua a voltare le
spalleall'Esteadi
rigersi verso Ovest

con il sole alle spalle. "Lascian
doindietrotuttoilrestoesoprat
tuttoilpuntodivistaimmagina
le, il trovare casa, riscoprire la
nostra terra. O la nostra psiche.
L'anima".
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L'ereditàVisione
PensieriSilvia
traeticaRonchey
epoliticacheriaccende
ilfilosofol'interesse
havolutoche
concludereiprecedenti
purlibri
gravementediHillman
malatoesulavevano
lettodimortesuscitato
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